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In Val d’Aosta

Microchip
dentro
lo stomaco
dei bovini

La dura arringa di Stephen Jay Gould a SpoletoScienza a favore di una visione pluralista dell’evoluzione

Per Darwin contro gli ultrà darwiniani
«La selezione non decide tutta la vita»
Non c’è nessuna teoria matematica in grado di spiegare la storia della vita sul nostro pianeta, sostiene il paleontologo ame-
ricano. Spesso le mutazioni casuali non sono nè vantaggiose né svantaggiose: semplicemente, qualcuna lo diventa.

Mir
Il comandante
ha mal di cuore
Il comandante dell’equipag-
gio della stazione orbitante
russa Mir, Vassili Tsibliev, ha
problemi cardiovascolari per
il troppo affaticamento, han-
no detto i portavoce del cen-
trodicontrollodiKorolioval-
la tv Ntv. Tsibliev è stato sot-
toposto a un controllo medi-
comediantealcuniesercizi fi-
sici, e ha rivelato problemi.
Secondo i medici, si tratta di
affaticamento e le condizioni
generalinonsonocomunque
fuori della norma. Tsibliev ha
sofferto di insonnia in questi
giorni, secondovocicircolate
a Koroliov, a causa della colli-
sione del 25 giugno con una
navetta cargo Progres che ha
messo in pericolo la Mir
creando una falla in uno dei
suoimoduli,loSpektr.

Salute
Schiuma da barba
anti meduse
Schiumadabarbacontroleir-
ritazionidameduse.IlCentro
di riferimento Oms per lame-
dicina del turismo fornisce
una soluzione contro gli at-
tacchi di questi animali, fla-
gello periodico di Adriatico e
Tirreno, che viaggiano a mi-
gliaia e ogni anno mietono
vittime tra grandi e bambini,
sia in acqua che sul bagna-
sciuga dove, anche da morti,
possono provocare eritemi,
vescicoleebollesullapelledei
malcapitati che li sfiorano.
Sono lesioniprovocatedai lo-
rotentacoli, spiegaWalterPa-
sini, direttore del Centro nei
suoi consigli per le vacanze,
suggerendo di utilizzare la
schiuma da barba per meglio
rasaree liberare lazonadipel-
le colpita da ogni frammento
di tentacoli. Anche se il pruri-
to è forte, continua Pasini, la
pelle non va strofinata con
asciugamani o altro, per evi-
tare che si liberi una quantità
maggiore di tossine.Utili, do-
po la rasatura, sono poi im-
pacchi di aceto per almeno
mezz’ora o ammoniaca. Do-
poquesteoperazionisiposso-
no applicare creme analgesi-
che o corticosteroidi. Fin qui
l’automedicazione ma, av-
verte l’esperto, se dovessero
presentarsispasmimuscolari,
nausea, vomito,vertigine, of-
fuscamento della visione o
convulsione, bisogna ricorre-
resubitoalmedico.

Arriva la mucca con il ‘microchip‘
inserito nel rumine perevitarefrodi
e rendere più sicura la carne. I con-
trolli elettronici entrano così anche
nell‘ agricoltura. In questo caso, an-
zi, si entra direttamente nello sto-
macodeglianimali.

Dal prossimo autunno infatti i
boviniegliovinidellaValled‘Aosta
saranno identificabili grazie a un
microprocessore ingerito dagli ani-
malieconservatonellororumine.

Unasortadi«bolloruminale»che
la Regione Valle d‘ Aosta, prima in
Italia, ha introdotto come metodo
per il controllo della salute degli
animali e, di conseguenza, della
qualitàdellecarni.

L’iniziativa fa parte di un proget-
to promosso e finanziato parzial-
mente dalla Unione europea. Fino-
ra, questo progetto è statogià attua-
to dall’università di Barcellona, in
Spagna.

InValled‘Aosta,secondoquanto
ha precisato l‘ assessore all’agricol-
tura Roberto Vallet, l’identificazio-
ne elettronica dei ruminanti avrà
un costo di circa tre miliardi di lire,
coperto per il cinquanta per cento
dallaUnioneeuropa.

L‘ iniziativa prenderà il via il in
autunno quando verrà introdotto
nellostomacodeiruminantiunmi-
nuscolo microprocessore conte-
nente un codice, che potrà essere
letto dall‘ esterno dal personale do-
tato di apparecchi. Il personale po-
trà leggere il microchip semplice-
mente sfiorando la cute del muso
degli animali con l’apparecchio ri-
levatore. In questo modo verranno
fornititutti idatirelativiall’animale
ealsuostatodisalute.

È stato privilegiato il sistema di
marchiatura con «bollo ruminale»
perchè, oltre ad essere a prova di
contraffazione, il microprocessore
non può finire sulla tavola dei con-
sumatori, rimanendo dentro lo sto-
macodeiruminanti finoallamacel-
lazione. Diverso è il sistema di mar-
chiatura elettronica adottato per i
cani ai quali il microprocessore vie-
neinseritosottolapelle.

«Con la marchiatura elettronica -
conclude l‘ assessore Vallet - vi sarà
anche la possibilità di migliorare il
servizio prestato dai vari operatori
di settore, quali i veterinari che ef-
fettuanoleoperazionidiprofilassi, i
veterinari convenzionatiper leope-
razionidi inseminazioneartificiale,
itecnicideiservizizootecnici»..

DALL’INVIATO

SPOLETO Un’arringa. Una veemen-
teeabilearringacontrolaTeoriaUni-
cadell’Evoluzione. E a favoredelPlu-
ralismo in Biologia. Questa è stata la
relazioneconcuisabatoscorsounin-
solito pubblico ministero, il paleon-
tologo americano Stephen Jay
Gould, ha saputo tenere col fiato so-
speso per un’ora e trenta il pubblico
in aula. E, soprattutto, ha saputo cat-
turare la benevolenza dell’Autorevo-
le Giuria che, all’inizio, gli era tutt’al-
trochefavorevole.

L’aula di cui vi parliamo è quella,
splendida, del Teatro Nuovo di Spo-
leto. Il pubblico, quello tradizionale
di SpoletoScienza, l’iniezione di cul-
turascientificaconcui laFondazione
SigmaTaudanoveanniirrorailFesti-
val dei Due Mondi. L’Autorevole
Giuria è costituita da George Wil-
liams e da un nugolo di biologi e di
storici della biologia cultori, noti e
autorevoliappunto,deldarwinismo.
E l’Accusato, assente, è quel gruppo
che ha nell’inglese Richard Dawkins
la sua mente biologica, nell’america-
no Daniel Dennett la sua mente filo-
sofica e in John Maynard Smith, Pro-
fessore Emerito dell’università del
Sussex, il suo nuovo (e per certi versi
inatteso)mentore.

Inutile dire che il processo, nato
sull’onda diunapolemicapersonale,
si sviluppa intornoal cuoredellamo-
dernateoriadellavita.Checoinvolge
alcuni tra i più grandi, o almeno tra i
più noti, biologi del mondo. E che,
perquesto,èdiinteressegenerale.

La tesi posta sotto accusa da Ste-
phen Jay Gould è quella che assegna
alla selezione naturale il ruolo di mo-
tore unico e potentissimo, eppure li-
neare e semplicissimo, dell’evoluzio-
ne biologica. Cos’è la selezione natu-
rale?Beh,èquellamietitricegrandee
cieca e implacabile che falcia le for-
me, le funzioni e i comportamenti
degli organismi meno adatti nella
competizione per la vita e sancisce il
successo delle forme,delle funzionie
dei comportamenti degli organismi
piùadattiasopravviverenelmutevo-
le ambiente ecologico. La selezione
giudica, assolve e condanna, all’in-
terno della grande e naturale varia-
zione che le mutazioni genetiche ca-
suali introduconogradualmente,ma
continuamente, nella comunità dei
viventi. La selezione naturalepremia
le mutazioni vantaggiose. L’eredita-
rietà mendeliana ne assicura il suc-

cesso riproduttivo. Così l’evoluzione
non ha mai avuto alcuna direzione
predefinita. Ma grazie alla selezione
naturale del più adatto determina
quella crescita costante di complessi-
tà che, dal batterio all’uomo, caratte-
rizzalastoriadellavitasullaTerra.

La selezionenaturale opera, sostie-
ne il sociobiologo Richard Dawkins,
a livello dei geni, le unità dell’infor-
mazione biologica. Premia attraver-
so il successo riproduttivo. Ed è del
tutto generale. Spiega, da sola, tutta
l’evoluzione biologica: non c’è attri-
buto di un qualsiasi organismo che
non sia emerso per selezione natura-
le. Di più, incalza il filosofo della
mente Daniel Dennett. La linearità,
l’universalità e l’unicità della selezio-
ne naturale rendono possibile la for-
mulazione su base matematica di
una teoria unica in grado di spiegare
l’evoluzione biologica ad ogni livel-
lo. Inclusoquelloculturaletipicodel-
l’evoluzionedellesocietàumane.

Ecco: è contro questa teoria unica
dell’evoluzione, contro il Grande Al-
goritmo che con deterministica pre-
cisionespiegaicambiamentidellavi-
ta,cheaSpoleto,haarringato,conlu-
cidapassione, StephenJayGould.Ri-
prendendoitemididuelunghiinter-
venti pubblicati le scorse settimane
su The New York Review of Books.

Gould si è rivolto, con consumata
perizia, al pubblico. Ma il suo vero
obiettivo era la Giuria. Per una ra-
gione che diremo tra poco.

Eccoli, dunque, gli argomenti di
Stephen Gould. La selezione natu-
rale è senza dubbio uno dei grandi
motori dell’evoluzione. Anzi, forse
il primus inter pares tra quei motori.
Ma, come sosteneva lo stesso Dar-
win, non è il motore unico. Ve ne
sono altri, di motori, che possono
promuovere il cambiamento senza
passare attraverso il setaccio dell’a-
dattamento. Io ve ne indico un
paio, ha spiegato Gould, su cui voi
del pubblico e, soprattutto, voi
della Giuria non potete non essere
d’accordo.

Molte mutazioni, anzi la gran
parte, non sono adattive. Ma asso-
lutamente neutre rispetto alla sele-
zione. Non provocano nè vantaggi
nè svantaggi. Eppure determinano
modificazioni stabili della forma,
delle funzioni e del comportamen-
to degli organismi. Alcune di que-
sti nuovi caratteri magari si rivele-
ranno utili, in termini selettivi,
molto tempo dopo che sono ap-
parsi. E per ragioni assolutamente
non prevedibili. Prendete il cervel-
lo dell’uomo, che si caratterizza
per il suo grande volume. Esso non
si è evoluto per consentirci di leg-
gere e scrivere. Forse quelle dimen-
sioni enormi del capo non hanno
portato alcun vantaggio all’uomo
che viveva nelle savane africane.
Poi quando le condizioni a contor-
no hanno reso possibile la lettura e
la scrittura, la grandezza del cervel-
lo umano è diventata un fattore
adattivo, cioè utile (per quelle spe-
cifiche funzioni).

Un altro grande motore dell’e-
voluzione è la storia. Con i suoi
«accidenti» non prevedibili, che
hanno profonda influenza sulle vi-
cende della vita. Il meteorite che,
65 milioni di anni fa è caduto sulla
Terra, ha provocato la morte dei
dinosauri e di almeno il 50% delle
specie di vertebrati. E ha modifica-
to il destino di molti generi e fami-
glie biologiche. I mammiferi, pro-
babilmente, non sarebbero mai di-
venuti dominanti senza quell’im-
prevedibile incidente.

La selezione naturale non spiega
nè le mutazioni neutre nè la cadu-
ta del meteorite. E col suo gradua-
lismo «necessario», non riesce a
spiegare neanche perché molte

specie risultino assolutamente sta-
bili, praticamente immodificate,
per milioni e milioni di anni. Sal-
vo poi cambiare radicalmente e
dare origine a nuove specie in po-
che decine di migliaia di anni.

L’arringa sta per concludersi. E
Gould si appresta a compiere il suo
capolavoro. Vedete, spiega alla Au-
torevole Giuria. Io non merito
quell’immagine di eretico del dar-
winismo che mi è stata cucita ad-
dosso. I miei rilievi e il mio Plurali-
smo sono tutti interni e compati-
bili con il darwinismo serio. Le
mie argomentazioni sono suffraga-
te dai fatti e al limite del senso co-
mune. Anche quando sostengo
che la storia della vita sulla Terra si
caratterizza più per un incremento
di varietà, che di complessità. So-
no invece loro, i Fondamentalisti,
a dare del darwinismo un’immagi-
ne caricaturale. Sono loro a crede-
re di poter esprimere in una for-
mula matematica deterministica
un processo che può essere spiega-
to solo in termini storici. Sono lo-

ro a credere di poter trovare il
Grande Algoritmo. E di poter spie-
gare solo ed unicamente con la se-
lezione naturale persino l’evolu-
zione culturale. Dimenticando che
la conoscenza dell’utilità della ruo-
ta non si trasmette di padre e di
madre in figlio attraverso un pro-
cesso ereditario mendeliano, cioè
attraverso il codice genetico, ma
per un processo strutturalmente
non darwiniano, bensì lamarckia-
no: l’apprendimento.

L’arringa è finita. Il pubblico ap-
plaude. Ma Gould trattiene ancora
il fiato. Poi si alza il biologo mole-
colare George Williams. Capo del-
l’Autorevole Giuria. E ammette: le
nostre distanze non sono incolma-
bili. Forse sabato a Spoleto il capo-
lavoro di Gould, a lungo meditato
e attentamente preparato, si è fi-
nalmente compiuto. Per i darwini-
sti non è più un eretico. Ma uno di
loro. Il Processo è finito. Con l’as-
soluzione del Pubblico Ministero.

Pietro Greco

Polemista
di razza
a Harvard

Stephen Jay Gould insegna
geologia e zoologia
all’università di Harvard. È
paleontologo e storico della
paleontologia. Divulgatore
di grande successo. E
polemista di straordinaria
efficacia. Si batte con
passione contro il
«creazionismo» e contro il
«determinismo biologico».
Nel 1972 ha proposto
insieme a Niles Eldridge la
teoria degli «equilibri
puntuati», secondo cui
l’evoluzione non è graduale
ma procede anche per
brusche impennate.

CON L’UNITÀ VACANZE L’ESTATE IN CROCIERACON LANAVE SHOTA RUSTAVELI
NAVE INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL PUBBLICO ITALIANO
Tutte cabine esterne con servizi privati, doccia/wc, telefono e filodiffusione

Quote in migliaia di lire

GLI ITINERARI

Dal 3 all’11 agosto

MAROCCO • SPAGNA
E ANDALUSIA

Le escursioni facoltative. Casablanca: Rabat
(al mattino), visita della città (pomeriggio), Mar-
rakesch (intera giornata, seconda colazione in-
clusa). Cadice: Siviglia (intera giornata, secon-
da colazione inclusa). Malaga: Granada (intera
giornata, seconda colazione inclusa), Malaga e
Costa del Sol (pomeriggio). Alicante: discesa
libera a terra, pomeriggio a disposizione.

Dall’11 al 26 agosto

PORTOGALLO
MADERA• CANARIE

MAROCCO  • SPAGNA
Le escursioni facoltative. Ibiza: giro dell’isola
(mattino). Lisbona: visita della città (al matti-
no), Sintra-Cascais-Estoril (pomeriggio).Made-
ra (Funchal): Picos dos Barcelos e Terreiro de
Luta (al mattino), giro dell’isola (intera giornata,
seconda colazione inclusa), Camara de Lobos
e Cabo Girao (pomeriggio). Santa Cruz de Te-
nerife: Valle dell’Oratava e Puerto de la Cruz
(pomeriggio). Lanzarote (Arrecife): Montagna
del Fuoco (al mattino), Grotte de Los Verdes e
Jameos del Agua (pomeriggio). Casablanca:
visita città (mattino), Rabat (pomeriggio), Mar-
rakesch (intera giornata, seconda colazione in-
clusa). Tangeri: visita della città, Capo Spartel
e Grotte di Ercole (mattino), Tetuan (pomerig-

gio). Malaga: Granada (intera giornata, cola-
zione inclusa), Malaga e Costa del Sol (pome-
riggio). Alicante: discesa libera a terra, pome-
riggio a disposizione.

Dal 26 al 31 agosto

TUNISIAE MALTA
Le escursioni facoltative. Tunisi: visita della
città e Sidi Bou Said (mattino), Cartagine, Tuni-
si e Sidi Bou Said (intera giornata, seconda co-
lazione inclusa). La Valletta/Malta: visita della
città, della Medina e della fabbrica del vetro (al
mattino), “il meglio di Malta” (intera giornata,
seconda colazione inclusa).

Dal 31 agosto all’8 settembre

MAROCCO • SPAGNA
E ANDALUSIA

Le escursioni facoltative. Casablanca: Rabat
(al mattino), visita della città (pomeriggio), Mar-
rakesch (intera giornata, seconda colazione in-
clusa). Cadice: Siviglia (intera giornata, secon-
da colazione inclusa). Malaga: Granada (intera
giornata, seconda colazione inclusa), Costa del
Sol e Malaga (pomeriggio). Alicante: discesa
libera a terra, pomeriggio a disposizione.

Dal’8 al 13 settembre

SPAGNA
E ANDALUSIA

Le escursioni facoltative. Palma di Maiorca: vi-
sita della città (al mattino) le Grotte del Drago
(intera giornata, seconda colazione inclusa),
serata al Conte Mal (cena e spettacolo inclusi),
serata al Casinò  (cena e spettacolo inclusi).
Port Mahon/Minorca: Port Mahon giro dell’iso-
la (pomeriggio). Barcellona: visita della città (al
mattino).

Tutte le cinque crociere partono e
arrivano al porto di Genova. Sono
previsti collegamenti in autopullman
diretti alla Stazione marittima di
Genova da numerose città italiane.
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Informazioni generali
La crociera offre molteplici possibilità di svago: in ogni momento
della giornata potete assistere o partecipare ai giochi e agli in-
trattenimenti, o abbronzarvi e nuotare in piscina. Tutte le struttu-
re della nave sono a vostra disposizione: le piscine, la sauna,
ecc. Nella sala feste  tutte le sere musica dal vivo, cabaret e fe-
ste danzanti. Dai giochi ai corsi di ginnastica e alle feste, tutto è
incluso nella quota di partecipazione. Così come la pensione
completa con le bevande ai pasti.

M/N Shota Rustalevi
Caratteristiche generali

La M/N Shota Rustalevi è stata completamente ristrutturata e
rinnovata nel 1989 e nel 1991. Tutte le cabine sono esterne (con
oblò o finestra) con servizi privati (doccia/wc), aria condizionata,
telefono, filodiffusione. La Giver Viaggi propone queste crociere
estive con la propria organizzazione a bordo e con staff turistico
ed artistico italiano. La cucina internazionale a bordo verrà diret-
ta da uno Chef italiano. Stazza lorda 20.000 tonnellate: anno di

costruzione 1968; ristrutturata nel 1989 e rinnovata nel 1991 •
Lunghezza mt. 176 • Velocità nodi 20 • Passeggeri 600 • 3 Ri-
storanti.

Area fumatori e non fumatori
Turno unico al ristorante

7 Bar • Sala Feste • Night Club • Discoteca • Due Piscine (di cui
una coperta) • Palestra • Sauna • Cinema • Negozi • Boutique •
Parrucchiere per signora e uomo • Sigla telegrafica: UUGF •
Tel./Fax 00871/873 - 1400253 • Telex (via satellite) 581/140025.
La nave dispone di stabilizzatori antirollio ed è equipaggiata con
più moderni sistemi per la sicurezza durante la navigazione.
Uso Singola. Possibilità di utilizzare alcune cabine doppie a letti
sovrapposti come singole, pagando un supplemento del 30%
sulla quota (esclusa cat. 3).
Uso Tripla. Possibilità di utilizzare alcune cabine quadruple co-
me triple pagando un supplemento per persona del 20% sulla
quota (esclusa la cat. 1).
Riduzione ragazzi. Fino a 12 anni: riduzione del 50% (in cabine
a 3 o 4 letti) massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti (esclusa la cat. 1).

Sistemazione ragazzi. Tutte le cabine, ad eccezione delle Cat.
10, sono dotate di divano utilizzabile da ragazzi di altezza non
superiore a mt. 1,50 e inferiori a 12 anni, pagando il 50% della
quota stabilita per la categoria.
Speciale sposi. Per gli sposi in viaggio di nozze è previsto uno
sconto del 5% sulla quota base di partecipazione. Una copia del
certificato di matrimonio dovrà essere inviata alla società orga-
nizzatrice. L’offerta è valida per i viaggi di nozze che verranno
effettuati entro 30 giorni dalla data di matrimonio. 

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO
Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844
Fax 02/6704522


